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entrando nel suo uNDEcmòjANrW'dì vita, tion fa ài suoi 
leW}Vì cdsaìDici alcuna-nuova promessa; ' ' ' '^ 

e vSeuwiuliytìigll̂ 'f'ie irUrocJotle progressivan̂ ^ 
f̂JTOfatò che Direzione ad Amministrazione uplla tra|pcìaao 
per renrtere il giornale degno-dfijla stima:>che go^e,,, 
0 Neil' tòno 1881 lì Bacchiqlione noxicmmvitB. i^^iiòì colla^ 
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Alla fine ;d'«^lungo etsvai^iat^ià-; 
fàglio, dopo una serie d'iriaspèttàte' 
lòtte sostenute nella vita, dopo le pi il; J 
aiKiare disillusioni provate, non vi ^ è 
mai accaduto al fine di tutto ciò dî ^ 
' ^ • 

,̂ „Sentirvi stanco, oppresso, e pr^so da 
• ima specij dì mortale torpóre? e tóen-
nire.che la .vita,VI apparisce; in guestifr 
istante come un sogno, durante u 
(juàle avete provato le sensazioni più 

É^fahgosciose neU*avvicendarsi del maSa 
e del bene, delle gioie, e de'l^ ama-

, re??e,jed il pensiero deli%^||iQrte vi 
(^riia il sòl conforto ia mezzo a taìiti' 

disinganni? È in questo istante che 
il nostro spirito diviene cosi affievo
lito'cne vi sottrae da ogni sensazione 

iga da un fatto buono, come 
un tristo; ma siccome le umane 

cosQ sono legate alla continuazióne di 
effetti fisici, morali, il cui flusso e ri? 
flusso viene dato da unaleggo di com
pensazione, cosi anche la vostra anima 
un pò* per volta si ritempra ed entra 
in un novello stadio, è la vostra mento 
s' avvia a considerare uomini e cose, 

iMl'!̂  ĉ ffli© dovrebbero essère, ma co
me sono; e mentre poco prirha senti
vate dispetto, rabbia, sprezzo par tutti 
coloro che furono la causa dò' vo-
atri mah, vi vien dato per opera di 
un contro effetto morale dì compian
gere èssi anzi che voi. 

DonH* è' bhe siete portato allo più 

r^ 

Strané mIditS'ziiifìi, *e' nelU<^rÌgine che 
• ^ 

cercate dì ogiiiVóétrà sciagura,' non ' 
sapete separare quella della vita del- ; 
iriiomo; difaUj gettando uno sguardo i 
Vetrospettivo attraverso i secoli da lui > 
trascorsi, a considerando tutte le fa|ì, -
che^ ^ìi^lpssò^^^ftr giunleii'é ad un 
èradn^lf%ÌglfSttmèhto int:dnettuale, 
morale, figióOs nelle siie tendenza, . e ̂  
nelle sue passioni, vi viene più volte ^ 
'alla mente il dubbio se egli non sia 
dominato da una ragionante : pazzia, 
i - f i . ^ ' i ' - I , ' f i ' ' ! i _ ' . • 

che ebbe origine da Adamo, e che 
©l'ebbe prpgressivamente fin'^a npì̂  
isenza inèov vi sia dato prevederne, i ; 
limiti, e la fine di essa. ù 
r '•-^^5-o". •, , , - -'. 

i AUoìichè SI pensa con inente con-
centrata V assalto che l' uomo diede 
alla corteccia di questa materia vul
canizzata, a cui vien dato ilM̂ Qiî jmé di ! 

- . • , l , J ' ' ' . .1 -v . , . , • 

terra, onatura j e come èssa sia o- ; 
vunque e nelle regioni più remote 
invàsa e sfruttata da questo animale 
ragiqmnt&t che vaga, albero agitato, 
come,signore d' ogni cosa creata, e 
adjrato'con tutti o in guerra eiern^, 
con sé stésso,^ npn contento dellai'lótta 
accanita che ha cogli elementaii ma
teriali che lo circouduno, non pago di , 
scrutare e conoscere i segreti esterni 

r ^ 

della madre natura, egli s* interna 
neUe vìscere d'essa, e come un figlio 
snaturato la percpte, la rinnega, e si 
rende parricida più che gli è possiìB'ile; 
poi solleva il suo spirito agitato nei 
cieli, vuol conoscere la vita, la morte 
dei, pianeta, le leggi che lì guidano, 
e pretende scongiurare p prevenire 
gli effetti che essi producono su que-
Ito povero »nòr(o, che ci dà vita colla 

sua declìnlfcè 'fermentazione; i tó 
ma r uomo si è fallo padróne dell*u-
nivérao intero, perchè a taìe'giuiise 
la sua presunxidné, che 16 credè'sol 
per lesso creato. Quanto, mai evvi a 
dire intorno a ciò 1 ma che giovereb
be? si muterebbè^'foFSe .'il fatto, che' 
mentre un giardino offre benignamenttì 
ali* uomo un fiore, fd egli non è dato 
ohe di; piantare uno stecchino per 
sorreggere la gracile pianticella ohe 

, lo ha gerraagliatol ed img^JJrebbe 

che mentres'C^lta propria'astuzia'^^sa^ 
con tanta crudeltà dar la caccia allo 

[ e l e f e n t e v r ^ a t ì r t ó i ^ i t à , C c » ^ ^ 
{balena in alto .mare, non si senta poi 

commosso nel ifiuòr̂  allorché attonito; 
sta mirancloMa polyè argentea lasciata 
sulla pu |̂Sav:4BU0r3Ue.dìta dalllWar-
fì)̂ lj,e;tta che gli era appena sfuggita 

I dalla-mano. . ' v • ^ : ; j 
Ma 1'uomo è quello che.fu ,e che 

sarà sempre, e a noi nontèidato che. 
di corcare nella vicendevolezza d 

ì nostri sforzi, che gli effetti più p meno ; 
ìncosci della sua irrequietudine non. 
nnaacciano^di Vìtrear r limiti, entro i 
quali de^r ìmf tM|eJ |nbs t^*agione , 
Òiid«tó!l9*ri8egtje'rizs ,é ; p ^ ^ • bisò-
ghi nòri^diVengano'-maggion'del' pos-^ 
sÌbile;-E»^tìurirÓppo't'egòisia^ cÌVé'a( 

nacciando 
rm:' .t 

ìjttvfif4qre il campo, del.la verità! Sbri-| 

verso i r SAIO tórnàcòntoilif^ colui che 
primo giunse '̂ «l graa albero della 

j £prt,una,èHlrJ}en arrivato, ; il ,più ri" 
! vento signore, da tutti ossequiato, s% 
ne cammina, altero d mnangi ai pm> 

riiti^^li ijdi sp '̂-'*'°! fi^^' novello .loro; 
'padrone, Kf̂ en̂ i-e questi Jascia, ne\ro---
: blip ogni sentimento di gratitHdi»6 e 
, dllcompiantp iper. coluy-ctte; è vit
tima deU!altrui aijdacia. Mapoiobè*la^ 

jii^órtà dpi popoli n o ì ^ ^ e u i ^ S t ; 
jparola, od un beneficio prediletto dei? 
ipiù scaltri, perchè dbbbiam noijanto 
venerare la memorta^deL^^granaP^ohe' 

l ^ p e r é ' ó i ^ ^ e r emajncipare dalla sé- ' 
j cbtere''tii-ànnide.l;popóli,^ béréhè dob-' 

aVvpnuto, e per il traviamento mora-
le, politico di , CUI minaccia d essere 
affetta non solO^Mtaha ma tuttiLEu-
r^pa ed il mondo intiero. 

Coijì^ilf pfecéde.nti scritti hofìlfì'vatp, 
i ptimi fatti, òhe secondo ipè sono 
perniciosissimi per le condizióni della 
massa ,de la popolazione del nostro 
paese, ed ora a me rimane di dimo
strarne i ,suoi effetti morali, che ogni 
g^i^rnò^^ineiaIzalio e vanno ovunque 
peggiorando, 

mi 

Le rivalità personali ne spostane 
razione: è cosa dolorosa., E tutte.j^ 

re , nazioni ; dovrebbero meditar 
sopra, 
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Il lavoro della Camera 

r ,̂ 1,gennaio. 
(B..0.) — La macchina idrovora di 

recente collaudata,' neìConsorzio'Saa 
P'f?tro, Comune di Cnvarzere, fornita 
d'alio Stiibilimentp Zaiigiro!ami,,segna, 

progresso d^Il'ur-te, raeccanicajjpa^' 
i?#-^">^igo';Ì2'a del gioviale ingégnet^l 

moccSIco Antonio Ziirigirolami,^ e ad
dimostra là: s l ^ è crescente j^c^K^ 

/r. 

i^^.V^h.l < • • 
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tanza dello StabaMiiento, cjhe ad Adriste 
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nostri gloriai va yiepgìù^ minaci 

Per cura della sefMerià della Ca; 
mera venne pu)i»biicato il resocónto dei 
lavóri legislativi durante ; il primo e 
secpiqdo periodo della prima .sessione 
delta XIV legislatiira del 26 maejno 
àr 22 membry^^lSSO. ' ' ' « ^ 

• i . ' • - • . 

Kisulta da questo resoconto che il 
fgoverno presentò 141 progetti di leg 
ige, dei quali 63 fui:onpaaJ)proyati.^fn 
nstato.dlf^lazj 
•SS'.furonó già;„nominati i relatori: 23 
;8onom esame bresso le eiunte e 10 
' presso"gìruffici. •̂ 4#fŝ -̂ '-'- •'•̂ •••••- -, •-• 
^ILprogétti ;di iniziativa p(tHatóen-i 
tare furono 35, dei quali nessuno, venne> 
finora approvato.. 
g r i à damerà approvò 63 ordini del • 

. ' • * 

t u 

- i ' 
o avanzate 59-tnterpeimn; 

ì 
rogazioni 
M jrn^ìp|sterp, p r ^ ^ m U ^ ^ ^ a ^ rela

zioni e documenti. Fu.cniestodi oro-
(cedere contro^un deptitato. ?'. P'̂ ' 

f ^ a Camera tenne >90 Sedute ^jitìb-^ 
;lilicbe;e^34 negli uffici. Vennerd prè-
'sentate . l i5 petimni regolari. - • ì 

, | . 

M t ì M d e r imtóPt^iè^^'iPtórci fióme 
•clon monuménti? JiTOie questi sono 
[fatti che portano a meditare, se 
; ^ :unp ^gherno^i^. che U | ^ g n p di 
; gratitudine Ideila moderna civiUà;;non^i 
dimeno siamo giunti al secolo del pp-

isitivismo, dellii^ryndùìsdoperte, della 
applicazione della mente per compiere 
colossali Opere, lo spirito dell\^g|no 
ha subito una vara evoluzione, ^ i è 
guidato da lin nuovo influsso atmosfe-

frico, al quale nàal si oppongono i 
vecchi espedienii; anzi con essi non si 

^ • I , • - I ' . - • . - V 

è fatto che anticipare: gli eventi, 
m'entrechè a,e,fQSs|Fè stati assecondati 
prudentemente e gradatamente sino 
dal primitivo'loro sorgere era più à-
gevole impedire le scosse che tornano, 
per quanto buone, sempre dannose ai 
più deboli se gìung^mo troppo repen
tinamente. Tutto questo che vediamo 

* . . - . 1 , - ^ 

innanzi a nói nel fatto reale, è pòi 
uh vero vantaggio per l'umana fami
glia? 0 non è questo forse T antise-
gntmo d* un cataclisma sociale? a me 
non é dato di pensare cosi in alto, 
ma è &NiÉìl3̂  credere argomento cote-
sto che non dg^iii^be sfuggire alla 
mente acuta e penetrante del filosofo, 
ed alia sublime intenzione del poeta; 
in quanto a me proseguo a conside-
rai'e cô 5o ed uomini da un punto,me
no elevato, limiiaiulomi a rilavarne^ 
difetti morali è materiali che preval
gono nei pjù a danno della classe in-
rìore per lo spostamento economico 

I . i..'.i , i! J.^ i 
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Nemmeno l'imperatore di Germania 
ha fatto alcun discorso notabile pel 
capo d'anno. Quando queste sfingi si 
aprono, l 'è sempre qualòhe disgrazia, 

Il loro, éìlenzio dobbiamo quindi; 
prenderlo come un buon augurio., ^ 

Ormai già i popoli hanno il.'sopra-
vehtP; e ì capi dello stato idevoiiou-, 

?*sare la nàassima riserva, e porsi^in se-
a linea. . 

Gli avvenimenti non sono essi quelli 
che li creano; e così a l op ^marcio 
dispetto là causa Greca si impone.; 
Invano i gabinetti fanno sforzi ercu-
lei per dominarvi gli avvenimenti.tpij 

Quei popoli li vogliono precipitare 
^nèvi^ ha'volontà che li possa ferma-, 
re quando non siano accontentati. 

Le potenze ne sono assai impensie-
r̂iTte: ed il 'si lenzif^li loro capi ne è 
la'natiirale esplicaz^ipne. _^ 

Anche il capo della Francia è assai 
riservato. Passi che egli è cago dì una 
repubblica e'^Windi può merttf'far va-
leió 1 propri voleri :'*la Francia oggi 
— è doloroso il constatarlo — non ha 
politica propria. • ' _ 

Non si comprende difatti^Ti© cosa 
essa intenda fare di frontPàlla Ge^S 
mania, perchè le dimostrazioni diPaP 
ri^i in prò dell'Alsazia si elidono colle 
dichiarazioni ministeriali, 

A Tunisi provoca l'Italia come in 
Egitto. 

Che cosa vtìole dunque ? . 
I suoi uomini air interno gì dila

niano in accuse terribili nella loro 
vìgliaccheiria, ed apparecchiano tristi 
giorni al loro paese. La Francia colla 
sua politica ecclesiastica aveva da
vanti a sé un nobile momento d 'a
zione; il nóme dì Ferry compenetra
va ì suoi odierni doveri e lasituazìo» 
uè. Essa così poteva risanare tig 
piaghe e posare la base della sua ' 
tura grandezza e stabilità. 

torna di (:n«i grande utilità e decoro. 
Se VI hiuinò'avveniraentpitt di cui 

importanza merita di Wniré'̂ SiffMfc-
ciata é celebrata dalla stampa perio
dica, io reputo, che f̂) a, i piimi ^àm. 
vcebbens|%annoverare i.^twìrncofi ,*nO" 

'derni della meccanica, mercè l'ap 
ca'zione'delle macchine idrpvorei^ 

• i'quali vengorio' rigener^g,|^dall'acqifP 
;.immense eatensiowigidì ij^lpr^o^ ,ri-
; dpliaiav lao salii:t0 a, ^migl i^f^j^ ì^ei* 
^ tfolonii;0<svi!uppata una maggior pro«i' 
eduzione agricola, in vantàggfò della 
: ricchezza' nazionale. fil'*'? 
; ;Ì1' giovine, i^égnere A'ntoniW 
I girolami ha Sì>.[>,"̂ ip,,rènpere Mn^seg^ 
j Iato servìgio ^ila'mèccanic^épDÙcata 

j E colia iniio^azipne^oitató a(là rupt^T?^ 
a pale (oramai conosciuta sotto i f ^ ^ 

^nòrne di ruota ZangiroJami) ha otte-
i""^kj,S'' immensi vsittE^ggì, dì una 
' maggior sicurezza per rasciugamento-
di un Consorzio; dell* asèitìgatìièriitO' 

; coir impiego di un tempo minore ìa 
confronto dr qualsiasi altro s s tei 
idrovoro; e della,geonemia i^assinja, 
sia per il consumo di combustibile, 
come per la conservazione deismo 
canismi. ' ^̂  , ^ • ̂  ? 

Nei ripetuti esperiraentìj come ilei 
còlìaudo fatti di recente Iella nbaÉ 
china in Corsorzio S, Pietro, si à r i -

{Scontrato che confJPt,sola caldaia, 
ed una sola màcchina, si faceva agire 

jiàTuota in modo da eseguire tutto il 
che pî ò richiedere il Consorzio 

nelle sfavorevoli condizipnigìkmassima 
piena del canate in cui devesi river
sare l'acqua espulsa dalle valli. 

*Pmactìhine che pe r^d i z ione^ 
contratto, dovevano dare la foFza ^i 
70 cavalli, furono rìscontrate^Spacì 
:di sviluppare,una forza di 156 cavalli 
^ , ' - • ' 1 -

effettivi. Butto giù alla rinfusa aljjjjni 
.^^^l^gli tecnici per maggior l ^ l l i S 

geriza, e,più esatta nozióne dei com
petenti in meccanica. La macchina 
S. Pietro destinata alrasciugamentos 
di oltre 3000 ettari di terreno consi-
ste in tre caldaie, due delle quali 

,^^evono essere sufficienti al Jàvorp; 
;̂ ed una dì riserva. Queste caldaie soho 

cilìndriche con due focolari interni I 
•tubi Galloway.Bueliacchineorìzzon-
tàii a condensazione cte lavorano act 

"espansione, variabile, tanto a mano 
come regolata dal pendole conico che 
agisce sovra di esse. 

La ruota a pale, s i s | | ^a , eonie aìW,' 
Zarigìrol^mì, ha il diametro dì raetri#. 
ed una larghezza di metri l ^ a Que
sta ruota prende l'acqua senza urto, 
l'abbandona senza velocità, non J n 
nalzaudola fuor dì misura, e senza 
sconvolgerla la spinge avanti e la 
innalza. Per queste sue qualità con
suma i a ffiinxma quantità possibile 
di forza ed in questo consiste il suo 
pregio principale. 

'\f,V.-!bf 
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fcepoca del co già pas-
satoFiin mése senza che venisse pUb-
IblJcato tiri < ! ^ ^ ^ à i giornali: col 

ezzò ài un (juaìohe loro cor r^ph-
dènte, senza che nuìla^veuisse, detto, 
é che Valeaii^ a dare agli egregi e 
vaienti costruttori Zangìrolami, una 
di qtìelle Sfi^disfazìoni, che in simili 
casi, Vengono prodigate ad aìtri Sta-
ìjilimentì, dì minor merito, seppure di 
maggiore impon|nza. 

ppure l'esito della macchina del 
Consorsìo S. Pietro avrebbe accordato 
il diritto ftì bravi Zangìròfliii di inor
goglirà; ma la modestia dol vecchio 
Giordano, sì è trasfusa tutta intera 
neilgUo Antonio, e con questi bene
detti sentimenti, proprii di un' altra 
epocft̂ 'in'òn si salirà mai in fama di 
qualche cosà' al dì d*oggi specialmente, 
che la réc/amé annuncia i miracoli, 
non ptù a cKlpi di griìn cnssa, ma aif 
fnn'fl dì hoivbe cavai''ze. 

j - ' P S Ì 

jgosMltì?. •— Il cflv. FrfinCR=ìco 7J^X\-
èhi, nativo di Asordovasgià imt)ÌPj);fito 
'mòntànistico nella R. Zecca di Milano, 
memoro del proprio paese e dello 
Stabilimento ove inizìiò la sua carrie
ra,' fece dono in ^gppsti giorni alla 
Scuola Mj„fier«ria ffi'A^nrdo di parec
chie oppre tìcientiflche di reputati 

g|ori e di !^;a.collezione di pregevoli 
memorie mtinpscrittp,ìp quali potran
no essere d! avnriàff' ^loviìmr^tìto agli, 
insegnanti «d agli-.allievi. 
• B©PsaMo. —-1 frnlelii De Bertoldi 

donarono agli orfiini dell'Istituto Spertì 
ed all'Asilo Infantile Adelaide Cairo!! 
«n c^rro di legna ed un sacco di 
granturco per ciascuno. 

--- La Sozione dì Belluno della So
cietà,Stenografìca Italiana 4^ksse pre-
jjidente Henier nob. De Castello, con
sigliere^ segretario Zanon rag, Antonio 
0 consigliere economo Marco Mar-
chetti^ 

— Là drammatica compagnia A, 
Brunorini ed E. Micheletti coraincierà 
il 15 corr. le sue rappresentazioni ^QI 
Teatro Sociale. 

Vfi!si©»:S». — Nel mese di dicem* 
'4 :̂4880 i l dazio consumo fruttò lire 

121,910^5 cioè lire 78,207,89 in più 
che :nel dìcembréjf?]9.. ' ^^m^^'-,, ;" 

^ l^^;v ' .«- £,a Gazzetta al Venezia tràttan* ^ 

w?'5^accordo di Venezia coUe altre: prò-, ,̂ _ 
^ ^ " ^ ^ n c i e . Invero la: GazzeUct .non Ih i^Pel lo « l̂ ŷ "?? 

mancate mai di raccomaOdarè;la con- »-^--: '"-— 
tìOifdià ;' essa dovrebbe' però ' dpmpleT 
1 ^ Topera propria riconoscendo la 
JtJnsórteria padovana siccome sosteni-

ice,,ej causa delle attu alìĵ di scordi e. h 
.^,|iif;^^di»s»s®' •• — . : La*-, Deputfvzione. 

pfovinci^le^di Yieenza hai-rèspìnta là, 
domanda dejla Società 'ingìesa dei, 
tramìvay , Vìcenza-Valdagno per pà-' 
gàtoenlo di un acconto sul cÓrrespet-
tivo deirésércizio. 

"WièeaBssaf-r-fliBicési, che il prestito. 
intihiofpa,l#4^ia stato coperto quasi per 
intero daUa.Cpngregazìone di carità. 
È' un&,prova della, fiducia nelle forze 

MiK% 

roii a> x SIC :a A. a?i* 
Non è i^ipzzettiho, ma un fatto 

vero che è accaduto a Napoli ift uno 
degli scorsi giprt||tjl gMotìam ministro 
dell'istruzione pubblitìa, onorevole Do 
Sanctis, leggendo questa storiella Ve-
rissìina non potrà impedirsi un riso
lino di soddisfazione, vedendo come 
questa malattia del cervello umano, 
che talvolta frutta dei portafogli mi
nisteriali, tal* altra può far diventar 
ladri 0 parere tali l^^migli<^| gàùn 
tuomini del mondo. 

Ecco il fatto; 
Era vicina la mezzanotte e uno stu-

dente si recava tranquillamente alla 
sua abitazione in vìa Magnaca|aJ^o 
Napoli: se folli ;rincasàto verso ìe^JL^^ 
e mezzo sarebbe stato perfettamente 
lo stesso. Il fatto non è inerente al-
l 'ora; è ineronto all'prologjo deltto-: 
stro studente. 

Entrò nella sua stanza da letto e, 
com',er||.9Ua abitudine di fare ogni 
sera appena entrato, tolse dal ' pan
ciotto la catenina con 1* orologio, UU: 
bell'oi-ologio forse, e depose tutto sulla 
scrivania. La stanza era al buio. Cercòt 
la scatoletta dei fiammiferi. La trovò: 
era vuota- Si picchiò la fronte e ^sso^ 
fra sé e sé : guarda, ho dimenticato 
dì comperare i fìammifen.E poi pensò: 
passare una notte senza fiammiferi, 
senza poterne accenderò alirieno unp,„ 
in caso qualunque irapreveduto.,.. è lo 
stesso di correre, il rischio di dar.del 

- • • . L 1 ' . ' I I - ' 

capo nel muro.» A comperare dunque 
i fiammiferi ! [ ' .^-. ' ' 

Detto fatto. Il cappello lo aveva an
cora in testa; apri,la;porta e giù pre-
stanaente per le iscalej.|i| ' 

<^. 

* 

Era notte : 4oi abbiarióo détto. 
" 1 - •!— 

'Percorrendo la via Maariocav'allò con, 
passo affrettato e tutto sopra pensie 
To, il nostro studente urtò in un^n-

jdividuo il ;;cui aspetto nella penoc^Jr^ 
gli parve sinistro, 

'' : *r- L-urto r— 
-lieye^^colUr mi'è,,venuto proprio di 
facciaj^pT^ff^sere; oeuissìmo: un ladro' 

pensò statò 

•-••^ Tf 

1 — 

mm^ *;. ' 

dèi Comune, e della potenza del pa.-
fcrimònirdÌFpoven. ' ' 

" j 
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ppendìce del Bacchiglione N. 68 
y.','-
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Infatti imraedìàÉàttìèhtril**^ani gli 
corsero al panciotto e... rorologip e laT. 
catena erano spariti. ^ 

Ohi il ladro gliél* aveva fatta cosi' 
bene che non ve lo potete immaginare; ' 

Fece fronte intiteiro, raggiunse il 
ladppjigU afferrò ufta;faida del soprà^ 
bìfco e con voce asórà> forte ali dis-
se : datemi TorÒldgìo e la catenaI 

Il pover*upmo credette alla sua 
volta dî  essersi imbattuto m un ladrtfr̂ ^ 
Era un vecchietto attillato, una bra-
va perspn^a, tanto pacìfica che nulla 
più.; Si rassegnò; pfisè^ di tasca il suo 
antico e caro orologio, gli diede ad- P 

k 

< 

I 
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Ma il mondo non sapeva ciò che a-
•vesse fatto quell'uomo che gli avea 
parlato il giorno innanzi, di cuì non,. 

pea neppure il nome e che era là' 
IL dieci anni. 

feci arinil. Ma quell* uòmo non a-
veva>,|.dunque né parenti p̂ C; soll^cì-
tUrè la sua grazia, pè amici per fsuv 
dei passi presso'ìmuustn.7 iQuelruo-
stìo eira adunque del tutto ósóuro'? Ma 

^^aliòra perchè da dieci ahtti ^eru al 
Foro-dei Vescovo*/ , 

Ciò tormentò molto Ruggero duran
te un'ora 0 due; poi tornò à ripetersi 
delie cosi buone ragioni che pòco a 
•̂ ooo la sicurezza che gli ispirava la: 
pi'opria. innocenza cominciò a ripren4" 
dere il sopravento e tutte quoUenero 
idee:Svanirono. 

Air ora;del^f ̂ sèggio, Rù^trb-ùsci 
jOme il giorno innanzi; e come ir 

Jioino. innanzi fa condotto sulla spia
nata, ove come il giorno innanzi trovò 
3 Suoi,9tto compagni, 

Si avvicinò'^colui che era là dr^ 
dieci anni e gli chièse il suo nome. 

^il^Il iconte d'Oiibarus, rispose coluì̂ v: 
Ruggero cercò nella propria raemo-

• .r'vQuel tipme gli era perfettamente 
C0U09CIUÌ.0. 

—* E 'per quaì causa siete voi qui?*t 

Vediamo, ctìnt'e, ditemela or che sia
mo a quattr'occhi. 

--• Non posso che ripetervi (fuèUò 
che vi ho già detto ieri, signore: non 
ne so nulla. 

.—• Non ne sapete nulla? 
— No,̂  Signore, \ * 
— Ma, disse Ruggero abbassando 

la voce, da dieci anni che siete pri-
igiòriero non avete mai tentato' di e-: 
vadere? ; ' 

II conte d'Olibarus guardò fiso Rug
gero e ali volse le spalle senza ri-
spendergli. Lo'prendeva per una spia. 

— Perdìo I; di^sé Rtggér'o ;̂  tra ,sè,^ 
mi sembra cjie se io fotìsi qui da dieci;: 
anni, avrei già tentato dieci volte di '̂ 
evadere. ' ' 

dio in cuor suo e senza ribatter mòtto 
lo consegnò ali*a«dace Udrò. 

Il quale, lo^jtudente, socldisfatto 
della sua ferm|?Ì5(tt d'ànimo, convìnto 
d'essere d j j ^ a i t e p r a d •acciaio, andò 
a comperare i; sfiammi feri e ,rincasò 
per la sectfff volta. Con uno dì essi 
— è chiaro — accesè'.una candela, 
oh, stupore 1 il suo orologio era U 
sulla scrivania ed egli ejrâ  stato un 
ladro, oh si, certamente, e queir uo
mo era un galantuomo.... 

Lo studente per iscrupolo di co* 
scienza si mise anco una volta la 
strada fra le gambe e si portò sull'i
spezione di Montecalvario a deposita
re l'orotoeio inconsciamente rubata. 

di etro loro verrà rìlascf 
zìohlWii registri^ dal jos t r 
ministratole. 'j 

i3^;SS?Wa*=~™w 

Ma l'avventura non era ancor finita. 
Mentre lo studente raccontava, tutto 

mpr|Ìgcato, quanti^', gli era accaduto, 
entrò il vero derubato fttnarrara.:||8#* 
grèssiòhe sofferta ed a reclamare giu
stizia. • 

E' superfiuo il dire come ; il buon 
uòmo l'abbia subìtoottenuta e come 

V — 

abbia potuto rihcasar^osto defìnittva-
mente col suO bell'orologio. i 
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AI NOSTm ABBONATI 
In seguito ad accordi presi col̂ ' 

; ranaministraaione del giornale : 
LE TbuRisxE b' ITALIE 

:ìì Baccìnglione^^^^M grado di of-r 
friré anche Quest*anao ai, suol ab* 

-buonati"" •"•":'. •' "' ^mm^^ 

.Inviando L, §.& {quindici} alla 
;: amministrazione del suddetto gior
nale (Piazza Dùrihi, n., 5j Milano)̂ .! 
accompagnandolo,: còlla prova di 
essere associati al SaccMaUone. i 
ròstri abbùohatì riceverannoW 
hito è franco di porto Un magni
fico album, riccamente'legato e 

^ _ , ^ • ' ' - ^ " r - f » » ^ ' - ' 1 :• V " ' 
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jsplendiilà piSbìicazìóne ih' grande' 
fòt'niato contenente fi©#j^^ipezzi 
scelti Si' musica, inèditi, é il cui 
valore rappresenta piti di ' 

lire 0E flro) al pffl 
t i - " / ' i A quésto prehtilr concorrono ih-

;distintamenW tutti gli abbuonati^ 
annulli,' semé^Slii tHm^f-ali. 

* ffi^ pròva dell' abbuonairrifcntò èf 
soffiministratà,, per gli abbuonati 
fuori (ii città, . dalle fascette con. 
cui ricevono; il giornale; per quelli 
tt.città, da una dichiarazióne che^ 

.•ìls 

sti otto giorni, 1 ingiustizia non fosse 
stata riparata di riurtire tutte le fa
coltà dell'anima sópra questo sólo in
tento :; la (iropria evasionel 

•• j . - -

OAPiTOtò XXI 

Poi aggiunse ^ l ì ^ ^ ^ tVa ^è : 
•^' T b | senza che sieno dieci anni 

ch'io mi trovi qui, perchè non ten-.'; 
terei di evader subito. , 

Fatto questo pensierOj Ruggero si 
avvicinò'ai suoi compagni; ma tutti 
si allontanarono da lui come se avesse 
la peste., / , 

Il'corite d'OHbarus avea loro cow^ 
mii||cato i^pt'òpi sospettile la con-
fidenia^portava i suoi frutti. 

Ruggeco non potè ad^oqup, scam
biare una parola ' cogli altri prigio
nieri, ciò che lo rese'di molto cattivo 
umore, é'ió raffermò nella deuisibrfe 
!che avea presa mentalmente di la-
scìiire al piiì presto poi^sibìle il Foro 
del Vescovo. 

Risoli^ adunque dLJare al Re,otto 
giorni di. tempo a paftiMa quel'mo-
mento perchè avesse a riparare alla 
ingiustizia ch'era stala commessa in 
di lui confronto e se in capo a quo-

Il Cavaliere d* Ànguilhem vuol eam^ 
hiare d* alloggio. ' : '!:>' 

F 1 
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A-bbìamo, veduto.^Buggero all'opera 
ih circostanze siitnili, benché mena im
portanti, iPresa una risoluzione, il let
tore sa quale perfiistenza ci mettesse 

^Vmahdarl^gidrefìettp., 
Trascorsero ot|aji giorni, durante ì 

Hquali Ruggero avrebbe creduto di m^n? 
care di fiducia verso Sua Maestà, se 

^•ItHise avifo il più piccolo pensiero 
intorno ad un progettò'iìhe non dove» 

••essere eseguito, che in caso di dìmen-
licunza. Mille idèe si presentarono al
ia sua mente, tutto relative alla sua 
fuga, ma egli If scacciò con fermezza. 
Per otto giorni non si annoiò troppo, 
benché i suoi compagni della terraz
za continuassei'ò a tenersi lontanrda 
lui. I*a; speranza gli era serópre al 
fiHnco e, ogni volta che s'apriva la 

, porla delUi sua prigione,,credevtt che 
"i! re, colto da pentimento, avesse ri
parato 'il proprio ei'rore. 

R re .aveà pròElbilmente-altro da 
fare che,non fuss? il pentirai; quindi 
non si pentì, e g'i otto giprni traócor-
Stìi'o senza che fosse ripijVuio l'errore 
cominosso varso il cavaliere d*Anr 
guilhem. 

Spiralo ruliimo minuto dall'ultima. 
ora, dell'ullimo giorno, Ruggero ripi
gliò seriamente il imo progetto. 

—' Un nobile esempio ci viene dalla 
patriòttica Mantova, e che potrebbe 
trovare imitatori anche in Padova 
dÒVé già una consimile campagna so
stenne altre volte il nostro Bacchi
glione. ,. 

Due animosi fratelli hanno inco-
mirtciata la pubblicazione di un gior
nale la cui ispirazione è tutta mora
le, e che può recare agli onesti i 
migliori benefìci effetti. 
. L*j^rismo è troppo in auge; gli 

Btrozzini trionfano ovunque; la; spu
doratezza anhiòhìlisce T onestà; la 

. < • 

rovina dei privati interessi è generale. 
•Le arpie che còsuluiscono la infar

me compagnia dellejndia alzano bal
danzose la testa; regnano ovunque. 

b - _ j 

Perchè non sgominarle colla pubbli'' 
§*'^! ^^APS**^ a questa lavano esso 
il trincerera'nnO; nelle sagrestie e nelle 
banche, o a lP^ida del modoraturae 
che in sedici anni dì sgoverno riuscì 
alla nefasta compagnia ad asservire la 
intera Italia, 
i k Mantova si pubblìcT^n giornale 
dal titolo gli affaristi alla berlina; 
é li-pone davvero coraggiosamente 
alla.berlina; ne svela è prosale iho
mi e le azioni ed entra nei penetrali 
delle predilezioni; delle banche. 
•Non sì hanno anche a Padova a 

\ • . ' I : ,1 

rivelare queste predilezioni nonché i 
nomi di.questi sozzi vampiri? L'han^ 
rio ivìgliaccai^^nte aggredito: in j>î ì?2̂  
qnfsfó animoso pubblicista mantovano' 
àia, egli dall'aggressione àssui^se ièna 
maggiore a combattere. S! cosi acco* 
glie ormai corrispondenze da'v»H siti 

ihai che riceverà c o | ^ p ; ^ e n z a aHb 
che dalla nostra Padova dove tóWlIì-

fi . " • • • • 

iji ce ne sono tanti e tatnte le ingiù-
siizie d*ognì genere. ., ^^_ i , 
V Uri po'^^peA/òli^ i r | » W i m n a h t « ^ 
vanot potrebbe farsi ;-rj)rgafìO di tutti 

tutta i'Ttalia le piaghe prodotte da 
certi' mostri. "'• .- ìw^." :'^m^' 
% Noi mandiamo fiPtgregió cohfra^\: 

tellq i nostri auguri, noi che sempre, 
flebÉlhe in miuori proporzioni, sòstev 
nemmo i suoi nobili priòcipii e dé-
^'^mmBM.^à .chp,ieg}Ì! pure;.oggi 
^^nmÉ^S^ in un organo politico<?er^^ 
còse passano: in un^prgano apposito 
isumerannomaggiore importanza. 
Il giornale è scritto con brio e con 

aeuratezza di stile: vi sì vede il 
nobile sdegno^^^tro la disonestà :-̂ vî i 
si trova il̂ ^germe della lotta civile^ con» : 
tro r affarisinoT II diretitore del gior-
nalefè autore d'un importìthtissimo 
opuscolo, la risposta cioè, a quello dì : 

awsk^-m'um 

r p r hLTi^r i l rh n 

^ 

-}.l 
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Cominciò coU*esaminarela prigione: 
— una porta di quercia grossa tre 
pollici — una finestra a doppie sbarre' 
- ^ dei muri i«rg;hi^;qu|MiUP'^te-'-

lecco quanto riconobbe, rutto ciò non 
dava ^i grandi speranze. ' 
' Ruggero scosse la porta: ;̂ due,ser;7A 
ratux.e,.P, due catenacci risposero della 

^suasolìdUà.. ,^^. ;. 
^Scosse le sbarre delll"' finestra : e-

rano profondamente inCassOT entro 
il hi uro. 

Batto le na^uragUe.: edettero.dqvun-
que un suono grave, indicante ch'e
rano assai compatte. 

Sarebbe sfrata netìessarik una 
per far saltare la,porta, od una lima 
per segare le sbarre della fìiiessira,od 
un piccone per forare ì muri della 
sua camera. Ruggero non avea nep-
pUfXuua di queste Cose. 

Ma avea l'ingegno di chi fu edu
cato in campagna, ed ;:è avvezzo a 
trarsi senza amti dai mille impacci 
della, vita; avea que(||i^pazienza. del 
prigioniero che persevera per ore, 
per giorni, per anni continui in quo* 
sto solo ed unico pensiero de! carce
rato : la Ubfrtà. 

Avea esaminato T interno; esaminò 
anche rtj&teino. 

Come di solito, vennero a prenderlo 
per la passeggiata. Uscendo dBÌUa sua 
celUji^Jraversò il cameronechelò pre
cedeva in cui'o^ni, notte Vfinivauo a 
SGoiTdZ'iare tutti i gatti e tutti i sorci'; 
del vicinato. 

Era una specie di magazzeno con 
una finestra senza inferriata prospi-
cienle, Ruggero non sapoa dove, por-
cUè non gU si peitnetieva (li?, ayvicì-

Oaniàh'-ptscià:' Gli ùhrel alla cònauìfita 
del móndo. Il poirero Osman vie 
ciato per le feste, egli che tutto pone 
a carico jdegli ebr^.;;sònò gii usurai 
che devonsì ovunque colpire, siano p 
meno battezzati I E il primo eleh 
degli usurai mantovani pubblicati a 
desso nel nuovo giornale, mostra che 
là sono in miìgf̂ iorunziv i^^bàttezzati 

Già approvando il nobile concetto 
il prof. Massimiliano Oalegari vi ri
trovava la base dbtla questione; sóiiiàlei 
4Ìfe|4Ì^o pubblicista egU^tacriveva : 

.Ŝ STu hai ragione: bisogna gettare' 
il grido di allarmi & dì minaccia, me-
ditata e seria,,contro tutti quelli cha 
vivono' insultando la miseria del po
polo, , , ' \ 

« r soddisfatti flll'oggi n^hgonl^i 
^ìgnorare il grande problema delgrldo 
di dolore che dai solchi, dalle offici 
ne, dalle miniere, d*iUe catiipocchie 
citt.idjno e ruraii può mutarsi domi^ni 
in urlo di diabera-^ióne: àvvertii-U/è1 
opera degtiìi e .pietosa;.» • 

A tutto .ciò serve mìrabì 
nuovo perifujjco mantovano; noi b rac-
cornendidmo quindi agli onoiìti. Lo rac
comandiamo ancbe ai vampiri del 
luogo,, perchè i loro nomi e le loro 
azioni potrebbero un bel giorno compa
rirvi^ tl;'Bacc/iÌ(;/ione ha ora uri.alleato 
al Colli noi sLrinaî ^mo frateruamonte 
la mano, speranzosi che la sua influ
enza riuscirà benefica ancheW^ìta no* -
stra Padova, dove la coi^pagnia delle 
Indie è tanto potente, spudorata, e 
audalt nella siià vigliaccheria, 

S'aalaaatiii&fffil .;—̂  Un povero dia-, 
volo, calzolaio di mestiere, da vario 
tempo era affetto da un male tremen
de, dì quelli che non perdppano,|sÈ 
(Pur tuttavoUà dà^àlcun tempo sta-

va meglio, leiier sera, per festeggiare 
l'anno nuovo se ne stava cenando al-
legraniente all'osteria delle tre òa^e 
fuori porta Oodalunga. 

Va amico !o vide e, rallegrandosi 
coiMl^ellÈi sua salute gli,disse: "' 

?^^:\ra:-proprio bèh^còmpiirep 
Bene davvero -^^ rispose lui fra 

un boccone e l*altro-r meglio di così 
non sono stato mai. , 
'.Quelle parole furono fatali al pò 
veretto. 

^ ' 
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Nemmen mezz' ora dopo ̂ %ienic9. 
stava per rincasare, un improvviso ac 
cesso W^tn&ÌQ lo colpiva, ed egli '[ci 
deva a terra cadavere. •. , , • 
^Figurarsi il dolore della sua fami* 

• Mimo -veassaisSaaal.:'-^^ Per'-'i' vene
ziani l 'è un vero valletto^^^glJp^^^^^^ 
jter passai^èiun giórno festivo interra 
ferma ; còsi di tanto in tanto afil|r6 
^brigate veh'gono ifpassarsela fra noi 
::e colla W o scioltezza e proverbìalf 
giovialità rendono ; allegri anche gli 

narvisi e dal canto suo non cercava 
di ottenerne.il permesso. Questo ma 
gazzenoera pieno di vecchlpniatte-

lijraz^ì, di coperte, dì; tende*' ih 'sargia 
e-'di'forzieri ; lo si avrebbe detto% la 
bottega di^un r i g a t t i e r e ' , . : ^ 

Si capisce se i gatti,'i"^sorci trovas-
p : ^ il fatto «Ifei^à dentro, ^ 
' S i fé* seguire a Ruggero uii lungo 

iOOrritoio : c^uysto terminava ai due 
capi in dutìi pòrte : runa s'apt^iva Sulla 
jcamera che precedeva la sua, • l'altr 
sopra una scala a chiocciola che sa-
liva alla piattaforma. 

Queste due porte erano chiuse ac
curatamente à catenaccio e una Sen-* 
tinella passeggiava pel vano che la
sciavano tra loro., 

Questa volta Ruggero non tentò. 
nepput'ò di legar fWnversaziohe coi 
suoi cptppagni di sventura. Avea i 
propri pensieri e con essi sì intratte-
nova. Le due ore trascorsero, da parte 
di Ruggero, ad attendere il momento 
di,rientrare nella sua prigione. Ejg 
inutile il sognare una fqga daUa'p1"at-
taformu, poiché v'orano due porteda 
sforzare ed una sentinella da sorpren
dere., 

Tutte le sue speranze; si volgevano 
quiudi vei'^o la camera che serviva 
da magazzeno. /. 

Quindi rientrando, l* esaminò con 
ihaggior attei)zione ohe non T: avesse 
mai fato. Il rumo're, cha si udiva 
dulia ftìnestra indicava che questa 
dava sulla strada. ,V erano nel ma
gazzino tele da materassi e. coperte 
bastanti da fabbricare una corda. 
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^| |j , |^Pcontentozza ha sempre m 
"'^kp^,<Ax,^GÌ\A:m che si trasmetta. 

Ma non iKMi/engono-in b r iga ta 
ce^j^^sonp dì quelli ohe na^uralmanto 

' V Q 5 ^ ^ ' ' ' ^^^ ^^P^ d'anno ne ve
niva ieri appunto uno, un buon diavo-
iaccio, chó'Éveva la sfortuna di non 
conoscere punto la cìttii. Sì incontrò 
però tn un suo vecchio c^hoBcan^^PP 
vouoziano, e qui un mat-e di fSftpli' 
monti la cui conseguenza si fu che il 
facondo si proìtorae dì accompagnare 
^Hro4n giro.; y«è»?'', .̂  ••, ,. ' 

E assieme in ottima armonia man-
giarono^téi/vero qua e Ifei fino a 
che a larda sera entrarono in un caffè. 

— Imprestami il tabarro, disse l'ac-
•compagnatore; vado fuori e 'ritorno 
flibito./ \ - .• l 

-^Prendilo -* i-ìspondeva l*aUro. 
E questi lo prendeva davvero, a 

dava, ma non tornava più 
t M f primo dovette nWaWcQ a vbflezm 
senza il tabarro! 

Sono i .giorni delle mancie, e quindi 
jiélle trattorie 1 cara^Jeri fanno gua
dagni, quali; ih neÉfri'fltra epoca del
l'anno. r / 

liei denari accumulati soUeticana 
„ • • ' . - • 

però le rispettive voglie, e per la ri-
•partizione non sussiste sempre il mi
g l i o r e ' a c c ^ 

P e r ^ l W e certe scissure uh camm< 
rìere prese Uar^Haris^ pren
dersi lÒO lire e con ; queste fuggi via, 
lasciando gli altri con^tun palmo dì 

y E cosi ìncomincjaJiinno veramente 
! ma il suo padrone la pens | | | | j 

inodo differente.. , .; -
HfifoìDlIÌl©ss«5. — In una osteria di 

Savonarola due individui di Chiòsa^ 
nuova, uno, dei quali ammonito, man-
giaronp e bevvero per circa due lire; 

qjiandóJij^^l^ó^ per pagare v^Pi^ 
. ypJ!ero;-:5à|^|^5LÉi,i,pa4|!^^jat6 in... 
TfanopeTOftderli-edile buone; ci svolle 
IMntervento delle guardie s^Uefquàli 
tìùr© essi posero resistenza. La vittór 
n a nmasé,^un,e alle guardie, eh 
«cirono ad arrèstara e tradurre ©eco 
i^Ue oppositori. , 

sindaco ha incominciato la' pubblica
zione dei consueti/avvisi peljtéajiio^' 

Fra questi non ha mancato di rìcpT,? 
"(iare che chiunque trovi un .oggetto 
mobile nel territorio di questo eomu-

: ne deve restituirlo al precedente pos- '-
'?' seSBoriî ^̂ e se non lo conosce deve seh- ' 

aia ritardo cc|g|egnarlo|||piunìcipib al 
dtiàlo soltanto ispetta per legge lo a-
denìpimetitO delle pratìcho^^cces^ive 
ài pubblicazione e notificazione, non-i; 
che la tutela degli eventuali diritti 

-• ' - . ' ' ' 

del ritrovatore. • ^ 

:^g^ice civile parlano in proposito as?. 
sài fehÌMP; e neesiino quindi può de-
KjUhare la responsabilità in Caso non 
adempiesse alle prescrizioni che ne 
regolano le restituzipue che d'altron
de sta nei doveri di ogni.persona o-
•nesta.^'' , ;,•• .->•-.•- .,- • , .̂-/i^lf' 

l?ossifc e a u t . *r. Il nuovo regola- ' 
mento per la tassa dèi cani è ènti ato 
definitivamente jn attività. , 

I cittaaini sappiano attenersi alle 
isue prescrisionl, per non incorrere;^, 
nella sovratassa estensibile alle lire 

'- ' - 1 • ' • I 

50, 0 con l'arresto di giorni 15,oltre 
la spesa del processo e lacpnflscadel 

Per questWegol|.^ento i cani ac
calappiati per la via senza museruola 
saranno uccìsi enti*ò 24 ore.. ' -^A^ 

Li nuova tassa-è di lire Ì 0 se te-
nuti in città e di lire 3 per quelli del , 
suburbio destinati alle case di ahi-
tazipne con o senz« adiacenze rurali, 
eccettuati'soltanto quelli destinati alla 
custodia del gregge e degli ediQcii ru ' 
rati.quando non alano lasciati uscire 
dal chiuso cui sono destinati. 

La denuncia del cane e il paga* 
mento delle tassa per gli attuali pos? 
sessori deve avere luogo entro il cor
rente mese di geniiuiu: coloro che di-
venissero ppasusMori di caut dopo gen-
iiiiio devono denunziarli e pagare la 
tass-tì entro tre,giorni. Chi cessasse 

!;rf.is 

ì ; , p ^ ^ ' l & n ; cine:; dovè . a v W h « 
il municipi^^htro tro giorui. ^"""^ 

B o m i c l l g n « o a t l o . — Fu arri 
p ? ' ' ' . " , • 

stato un indivìduo che sarà inviato a 
domicilio OOtìW/' 

Jftlssia. -—Eremo le ; s|^i. dì ipri 
mattina ed una comitiva di giovinotti, 
che ne avevano in corpo un bicchie-
re dalla sera precedente, vennero fra; 
di lor<3 in Corte Capitaniato a . ^ ^ ^ 
per ì soliti futili motivi, che passa. 
lMstant%igli stassi rissanti non^ ri 
dano. 

1 " f - ' 

• di fu un subisso di pugni; un véro 
inferno di urla e strepiti d'Ogni spe
cie; càppolli a teira^ giubbe s t i r a i 
poi ben presto calma perfetta senza 
la m i n i j ^ Cfinseguenza. 

--: In Bovoiehta i « K ì ignoti rùt^P 
rotìó al villico Pietro Donnola vari pólli 

. pel valore di lire quarantaj^ , ^ 

' # suonare l'organetto non aia un gra 
ve delitto, FdrSé.posi• là 'p'éngìàvà uil 
ìndÌTidup che stanotte in|̂ >ij|t^ certa 
casa suonava allegramente.; 

Le guardie lo dichiararono in coW^ 
travvenzìone. ' 
. SJiaa Sii dl«V— Leggesi nel Secolo 
dirStan^n^;. . / , ^.^^ :::^,,.^i ^_^ 
; « Bìi i^ui morì ipra,aa!ft€Ue nove.^ 
e un quarto, senza riprendere^! èenai.)» 

Sfido 10^ • 

"•-• 

e^-'ifn "ift 
f i it-, ;^7^j 

M b - ^ de l l 

legria popolare convertissi beg^l^osto 
in una dimostrazione antisemitica, con 
_ ~L ^ _ _ I ~ ' 

fida di fuori gli Ebrèi, con nHipi| 
isordinì. A^kei-àno circa duemila per-

La polizia intcrvonne; dopo dieci 
minuti l'ordine era stabilito. 

— È mpi|tp; il cardinale Rsgnior, ar
civescovo di Cambrai. 

CORRIERE DEL MATTINO 

• W l . _ 

I • -

- - ' 

va mmjTTO '- * 

'-

:-: I eetit^wflari d e l ^%% 
r anno incominciato ricorrono 
guenti cenlenarii : 

Nel-
V ^ 

ì sa

lsi. 
. • L 

281. 

381. 

781. 

m%; 
881. 

981. 
I k 

-^-

i' 

'giasfflStc. ~ Màscy g ,̂;;r- Femmine 0* 
i^r^&rti.^,^ ;|>àc(^nélla: T o r m ^ , 
Vincenza fu Angplc^anni l^jmil 
lavandaja vedova. w é Z a m polli LTngi 
fu Marco d'anni 32; Industriante ce
libe.,— Visen|ini^Miozzp,,4»fe4el:ftì 
Sebastiano di anm,75 vilUcà vedaya' 

Tutti di Padova. 
./Benedétti Giacinto del fti Gaspare 
d'art1iii'66 falegname coniugato di Np-
" v e n t a P a d o v a . - • •" ^'•''-•' '•^^•-^^^•• m!fni::.-

•j'. - • 

,TEÀT&(^ÀlmA£DI^ ore7 li2. — 
TrattenmVénto filàrionètti&tico^;^^;. 

, ore 8. — Sì 
esenta iW^càna , opprftrMlp. 

i^., 

Estrazione 0t0orno 3 gennaio 1881 

t,VENEZIA ;-9, — 7 3 , — 4 ; ^ 4 7 — , Ì 3 
22 BARI 31 

MILANO 32 
NAPOLI 73 
PALERM0.34" 

79 
=-f^ .-I 

1581. 

1681. 

1781; 

T-i'J: 

^ ^ . ' . ^ ^ - 1 I 

\ 
CORRIERE DEELà SERA. 

^h^^B 

• f i ' , i^g^j^-^'^iiv. :, .v-\ _ I 

E' partita per Napoli !à sottf^-com- ; 
missione inbarìcata delle indagini su 
qiiéila'gestione comunale. Sì calcola . 
che compirà il suo mandato sùbito, 
riservando alla Commissione dei cìn,#; 
que H^rovvedimenti per quel Comune. 

- " Oritaliani residenti in Lima han^ 
no p;réso, d'accordo co) /pionspleiitalia-
np, le opportune precauzioni per;sa|^?/ 
vare le persone e gli averi dai perir 
coli del prossimo assalto dell' esercito 
chileno. 
. -^ il Re fu a visitare Medici e.Mi^ 
lòn che, per. essere ammalati non ave
vano potuto recarsi al ricevimento del 
capo d'anno. ^ \ 

,i 

' ' -l^otaiKfie e s t e r a ' -
^ 

Il Secolo annunzia che Blanquì è 
morto; il Pungolo smentisce-

— G'évy r^ll^erebbe^i^^à v ^ ^ p ì 
dipàrtìbenti del Nòrd, devastati dalle 
inondazioni. 

: —- Il prefetto della Senna, Hérold, 
ringraziò in modo evasivo il -sindaco 
dì Atene, il quale per telegrafo gli 
avea dato notizia del rinvenimento 
della Btaiua dì Minèrva vittoriosa, ca-
polavpr!^l^4' Fidia, in questo momento 
in cui tutta la Grecia si arma, mal-
grado le arti delle potenze per impe
dirglielo. ' 

— Nella notte delnuovo anno la foU^ 
accorse numerosa alla passeggiatadelle 
Unter Linden a Berlino. Quivi l'at-

81. Morte di 'Tito imperatore*. Gli; 
succede Domiziano. , -^ 
Ritorno trionfale d^ Commodo 
dalla Germania. 
Vittoria dell'imperalor IJrobo in ; 
. Tracia,^_^^j '•' • ^ '; '̂ '-̂  • - •••• 
Secoridò'^^tìciliO ecumenico .'in 
Costantinopolitijg^^lìdanna dì 
.M,i^C9^onìt^SMy0^egorio è fatto 

, ' ' vescovo di Ivuzianzo. 
,48L'VMorté dì Teodnrico, Tiglio dì 

TriaHo re dei Goti. - ; 
S81. ,S. 'Gregorio!'Magno, prima di 

',' .farsi monaco diventa prefitto di 
Romei. 

681. I Mortólòliti sono condannati in^ 
;urp<ìpncitìoia^stantinfl;poUV\ 
CarlOi Magno celebra in Roma 
le feste di Pasqua e vi fa bat
tezzare suo figiiij'^ìpino. , 
Oarlo^Il|^(il, Sfosso)' è incoro
nato imperig,9re.,Giovanni VIÌ 
coiidanna Fozio. C • 
ditone imperatore ordina u n p 
grande strage dei signocì che 

l̂iVéVÉi' invitato a pranzo. Morte 
-;^i S/ Adalberto, ^vescovoJi 

agdeburgo. 
1081. EnricQymperatore assedia Ho» 

;^t^^^dej>reda i sobborghi della 
'• :; . c i t t à v • v : :' '"'̂ v̂  • • 

l i s i . Il ves.coyp di Alby, Enrico, di-
iscaccia gli eretici repubblicani 
dallaftGuascogna. Mortedipapa 
Alessandro III avvenuta iLt27 

1281. Fondazione di Marienburgo in 
Prussia.;^ 

1481#^Hòrt8 dì'Maometto H.e d i » -
: ftohiióTeldi P o r t o g ^ ^ - ' ^ 

Unione dei Paesi Bassi dopo di 
essersi sottratti alla Spagna. • 
Strasburgo si : arrende a ILui 
g ì A . * ^ ' . , . . ' •••• ^ ì i | t ì ^ ^ ^ ^ , _ . . _ - . _ 

innovazioni religiose m Germa 
nia di Giuseppe ILa^^^^^; 
laa^erasi m i t i . —• ̂ NèlÌ*in 

Srno del 1183 gU àlberi fruttìfén^l 
rano Opriti ^tfedicembli^ le vignò in 
febbraio : nel 1288 sì vedevano nellg 
contrade di. Colonia te viole state 
colte nelle praterie del Reno; ai-vi
dero/fiordalisi ih febbraio, e Bulle co
ste della Mosella 16; vigne erano fio
rite al mese di aprile. 

/ Nei 1572 gli àlberi si coprirono dì 
logl iem gennaio e gliuccelh avevano 
i loro piccii^i in febbraio. 

w- Nel 1621 tutto era fiorit^ngil mese 
,dì.!-.(6bbraio. '; ' ì' ••;;; ;•" ..VJ f̂c '̂. • •• •• 
• y Ne! 1658 non cadde, neve né vi fu 
> g e ì o , ,..,..-, : • : • • - , . , , • 

i ^. % W ^ 8 2 il caldo,y^, eccessivo. In 
.jjcembre.,vi furono ùraeani come nel 
mese dago3to,^ed in gennaio tutto 
era fiòrìtOi cornei nel mese:,di maggio. 

Nel 1821 la t e m p e r a l a fu d'una^ 
mit(?zza straordinaria; i piselli erano 
.fioriti nel mese di dicembre, e le se
gale furono raccolte prima del 24 giu
gno, li^raccolto idei vino, come lo con-

•stata il bollettino meteorologico, fu 
uno dei più rimarchevoli dl^-^questp 

;,secolo.''":' ,•, .•;, ,; i.::."f' 
E finalniente gli inverni del 1857 e 

del 1860 che.si annoverarono fra ali 
inverni-primavera. - , : , : •' 

•, È vero però cfie anche quello del 
/1877-78 fu straorclliariamente indul
gente, e ci risparmiò le>nevì e i geli; 
ma sì prese una tremenda rivìncita 
in quello del 1879 80:; '•'• " 

Né'l'inverno quest^aimOi^smite sor f 
lamehte in Italia : nella Svizzera sii 

ode, pure dì questa dolcezza: e in 
"ermania la stagione pare piuttosto 

estiva che invernale. ':S^.' 
' ffja foB*tats«a «li m\t BÌzQWkt&, 

finalmerite giunto in Amerii^ft^l 
ftimoso gigante Chany alto ben nove ; 
piedi. Egli fu la meraviglia pelle ca
pitali, e teste coronate di t:uLta l'Et^^ 
ropa. Nel petto della &ua camiciai^ 
brilla uh «aolitaire» che gli fudonai^ 
to dallo czar del valore di lire 1500.: \ 
L'orologio d'oro che tiene in un ta
schino del gilè, abbastanza grande da 
entrarci la testa di Un iiomo, lo ^^^Q 
dalla Regina Vittoria. Una medaglia" 
atiuccuta alla catena dell'orologio che 
gli fti data dall'esposizione dì Berli
no, lo pracUma, l'ugmo più alto e 
groGso dai tempi moderni. ^ , 

Il gigante è ingaggialo diU noto 
Barnum per un anno, collo stipendio 
di lire cìnqu§oeiito alla settimana. 

'••••' if 

; .IVtmielo I n c e r a t e 
|v In occasione del capo d'anno 1̂ 
indaco di Roma non ha mancato di 

spedire gli augUrì ài generale Ca
dorna. 

L* ex-kedive d* Egitto. Ismaìl fu 
a farò visita 'al j ^ p w ^ ^ * ^ ' 

—' Tenerelli rimane al suo posto di 
segretario ^m^^|U2Ìo DO pubblica fino 
a che Bacce}Ji gli, abbia trovato il 
successore. 

—. Monabréa sarà à flftoìha il 15 
gennai^"^- . ,:^^ 

in vari^jiarti della legge perla 
riforma elettorale collaborò il Mancini. 

—^anardeì ì i è risoluto,^<|i^comb,at-
téreqtflluhque proposta che ritardasse 
la;discussione della legge elettorale. 

"— La ragioneria generale dello 
stato ha diramato una circolare sullo 
impianto delle scritture comprese nelle 
ragionerìe .delle, amministrazioni gè-
nerali^ 
- . •• • .'a 
j I — 1 • p i 

— In casa di; OTstoforo Négri in 
Torino sì tenne una riunione prepa-
ratoria per costituire il comitato to 
rinese dell' eposizione mondiale prò-
gettata in Roma pel 1885. 

^;. V 

m 
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WèftlxSto' ©3tope 

' ! * 

In Bulgaria i mussulmani forme 
_ • ij . . " • -

ranno reggimenti à parte. 
—* La Bulgaria esclude gli esteri 

dall*àvvoca|H,i:ai L'Austria protesta. 
— In America si tende a riorgafflt^' 

zare il partito democratico. A Nuova 
york un meeting in proposito riuscì 
ìmponentissimo. 
;. -^ La commissione egiziana sembra 
siasi mostrata contraria alla istitu
zióne della CòWJ^di .Revisione pffipo-
neodo rimaiiidàrla ad altro ; tetnpOv • 

PARIGI, 3 . . ^ ^ S i ha da Vienna 
che, se la Porta ricusa , r arbitrato,. 
assicurasivche le Potenze rinnoveran 
no tuttavia le istStze a Costantinopoli 

d Atene per prevenire ili 
è"(iui conseguenze sono, ìnca 

per la Turchia e la Grecia; 
* MESSINA, 3.—" La pioggia cagionò 
gravi d i s ^ t ó ; a B a r c è U ^ ^ « _ « ^ 
ruppe gli argini. Il paese e allagato. 
L'allarme è generale. ^ ^ / 

NAPOLI, 3. — I Sovrani, il prin
cipe dì Napoli, il duca d ' A o s ^ ^ l W 
.^i^vati alle^g,^|icevu^yi^ Staziona 
dà tutte le autorità civili è mìlitaf' 
Grande era la folla dei cittadini pia' 
denti. Il tempo era piovoso. Malgrado 
il cattivo tempo, tutte le Stazioni/ ove 
ei è fermato..iLtrehó reale, i Sovran 
furono ossequiati dalle autorità^ da 
folla di cittadini, e da bande muéìfflifl. 

C0ajW.NTIN0P0Llh3. - - L i Porta 
spedì una Nota che rifiuta 4'arbitrato 
e propone una riunione a Costant ini 
polì dei Delegati per le potenze GÌ^£ 
Delegatf*ftrchì e greci per rggolC"^ 
le ff'ontiere, 

NAPOLI 3. --^i i ; Granduca Nicola 
di Russia era alla Stazione per rice
vere i Sovrani. Il corteggio reale se
guito dà immenso aumec^dì carrozze 
private, percorse il Corso Garibaldi-, 
Piazza Municipio, Via S. Carlo m 
mezzo alla folla j£r.;cìttadinì p l a ^ 
denti. 

I sovrani recaronsì al palazzo reale 
ad attendervi le notizie sulto stato del 
mare. Intanto ricevettero il prefetto, 
il sindaco, ì generali' e i magistrati. 
Alle 5 il ministro della marina an
nunziò ai sovran^^^arrivo^del DuiU^ 
assicurando che Ìó stato del mare per
mette il viaggio. I reali, i principi, ì 

' niinìstri imbarcaronsi sul RomatJl^&f, 
,^quadr^Ì|%pomposta della Romoif del 
*DuiliOfÌe\\3i Città di Grfî iova, delia 
staffetta e salpò alle 51(2 per Pa* 
lermo saiutata dàirartiglìeriif^ 

ROMA 3. — L^ G,azze«a ufficiale 
pubblica la nomima di Baccelli a rai-

. nistro deiristruzione. . ^ ̂  .1^*-
n Dm^^o conferma c h l J P f t y di 

ijj;,u!nìsi,8pedii!à'in Sicilia tina'mìssione 
per complimentare ì -Sovràiiìv 

. j 1 - ; 

r̂ ! 

-̂  ì 
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% rjrEìx^Eic3-R.A.i;<r3yn: •m 
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i .T- •-•• • ^ 
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Agenzia Stefam 
\ -#^4 

• f -

i /LISBONA, 2. - . .All 'apertura dèlie 
{ Opr^e^l'messagliò reale^^onstàt^lf 
•buche relazioni^cbile Potenza ea^in-' 
graziajej&^uzionì, i Governi, é l# Cor-
poraziotti estere che si lassociarono 
alla: commemorazione per Camoéns? 
I>ite-^chè'i capitali ;nazionfJl^i;:éd: ^ 

..accorsecP^,$,,:coprìreL4} prestito. 
ft:- B p O N O , ; 3. -^^''S:TÌcevimenti ^ì^ 
i. ieri|3|imperatòré non Henne nessun 
idiscorsótiisv-conversò soltanto còli pa-
Irecchi dopo il ricevimehto. 

BUPAPEST, 2' -T^giiza ricevendo 
• le felicitazioni 'del -partito liberale 
.•espresse:; il,desiderio" cKe la " politica 
'estera non formi per, lungo ^teriipo 
:^get to. d K ^ c u ^ i j n e ^ ^ U n c h è :^\y 
Parlamento possa dedicarsi completa-

, mente agli affari intèrni e special-^ 
m'èhtè alla sistemazione delle finanze. 
Parlando poi delle prossime elezìonii 
p'oÌi||che!,Tis?a conlajja che là Nàzio.n 
non ài fidei-à dì colorò che fanno pro
mésse fAvolffsf, ma di coloro che la 
esortano a un lavoro patribttico^j^^ 
^̂  E0M4,,^.—_ir Re .e la Regina ìri-
aieme al Principe di Napoli e il Duca 
d'Aosta accompagnati da Càiroli, Btic-
parini, Acton, e dàlie Case civili e 
militari, partirono alle ore 8 per Na^ 
poli. Furono osseq(:^iatii^alla Stazione 
dai ministri e dallé'autorità; e salu
tati da mólte persone accorsevi mal
grado il ^attivo tempo. Allorché le 
Loro Maestà, giungeranno a peggio di 
Calabria, 'piceli e Villa sostituiranno 
Acton é'Éiaccarìni. 

OMPRA 3. - - I l Times raccoman-
a la sospensio^^e!l'7ia6ec(5cor^Ms:e 

del giuri in certruistrettì dell'Irlanda 

,' I- I -

* 

I^;vE. ERIZZO, Brèfiore 
ANTONIO STEFANI, Gerente respùtisgihUe 

-TU": 

F i A m CAVOUR, J^AIJO|. 

• mai ' d 'oBi t^o , sìasda le di' 

E un liquore ch,9.;;SÌ raccomanda da 

tutte le Esposizioni, alle quali com
parve, è uri titolo più che sufficiente 
per decaf tare le sue proprietà'igie
niche, dit^estive e stomatiche nonché 
il suo piycevole sapore. ,; 

Vendesi preisso i, principali liquori
sti, cjàffettierì é confettieri del Regn^ 

di colori e grandqzze di moda alla 
Fabbrica Cappelli dì €^S 

f 

numero 4759. 
) Borgo 

' • . 

aluaga, 

in alcuni casi* '^¥é' 

•^ 
-̂ Spàssicurà che le popolazióni 0-
riunde dall' Olanda lungo il fiume 0 -
rango sì uniranno ai Boera insorti; Il 
presidente degli Stati liberi telegrafò 
che se non potrà impedirlo si dovrà 
dimettere. 

PARIGI, a . ^Gì i ' a i ' d ìn parte oggi 
per l'Italia. [/_ 

E' uscito testé in. Milano dalla tir: 
pografia AmbrosioU e C. l'iOpusbolo"*^ 
Uè rilevazioni di Davide LuzzàreM^ al 
prezzo d ^ 50; nonché Xè rivelazioni 
spaventevòU della 'rnomca Maria ìionh 
al prezzo di L. Una. , ;' 

Per acquistare detti volumi: ;riyoP 
gersi alla tipografìa suddetta. 

- - . - ] i - ' - ^ 1 

^ 3 .1«* i i tó 

ilfiSSS? 
^ • ( ^ • • ^ ^ • r ' t ó M t ' h ••• 

•.g^', ' 

' ' n : 

1 '^ 
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Sono arrivate le pendole eoa candelabri di Parigi dorati e bronzai 
N.B. Specialità Remoatoir della Ferrovia. ' 234& 
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Garantite dall'analisi, e proferite dai signori'Meaicr^— adottate fla varie Direzioni^ 
di Spedali, nella cura àe\\i tossffneiyosa, di raffreddore b^onchiaUj hs^aUcay canina ^ 
idei fanciullij ahhassamento di voéWimale di gola' : '̂V ' \imm^-

: Ogni pccl\^^0de|le\ W«*|>< ĵ3P ŝtiî ^^ l^ttlKa €lsSa.ira, è rinchiuso in opportuna 
i4r,yzi0n,e, 3|ìjunitQ̂ ,,̂ ^̂ ^̂  liiritìri e firma. ' ' / 

'' é rpreganòi signori consumatori a voler osservare se il pacchetto abbia sulla eticholta'' 
esterna,'cflmé nella interna istruzione il home,-timbro^e» firma del stìttoscritto —iè0- .• 

©iiy^«©ft««» ©«alija Cfelaràv.f.'^o. VERONA' 
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^SPrepàràtò néìk Fracoiata F£i,a?nià-
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Le sole pre3j[̂ y t̂,̂ t̂̂ |j< più « illustri Me^ 
utui\u:'Europa per la ;pronta guÈirigiò'rie 
delle ftó^'^ii leaiJtì ed os tSaa ' té , ®ls-

Deposi.to gen.era l̂e, 'fflaraB^aeli», Sl4-f̂  
gliavBffca, Milano, Gòào VffWio ET .̂-
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Cent. 8 p la scatolai. Al. dettaglio prèsso, 
tutte le farmacie. 2335' 
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Il'*|febìema di ottenere guarigione tìi^iza ni^^icine, è gtàto per|^| | t terite risoluto 
fdÉiUffî im por tante scoperta ddlla ISo-wsaleMip- 'ArfiaMWàt là^ciùàle ecòS cinquanta 
VMte^il,suò prezzo'ih altri rimedi 'cM'Fèstìtiiire'^'saluttì perfetta agli organi della dvgei-
òtioné, hervi, polmoni, fegato e ittìanibrìina mucofla] rendeudo le for'ze ai più estenuati ; 
gti^li^pe lefQalIfeidigeatìoni^dispepsie), gastriti, gastralgìe, costipazioni croniche, 9|si 
morróìdì, g!an(|(jfe, ventosità, diarrea, gonfia^jnto,: giramenti di testa, palpitazipnej tin-
tinnar^di orecchi, acidità, pituita, nausee è. voicpiti,'dolori,'ardori, granchi e spasimi. Or 
giii (ì!l3rdihriìì k M ® ^ d ^ V if^gtef m ^ 4 1Ì|1^ resgir^^ tosse, asftaa, bnin-

' fehitìde,'#Ìf (consunzione); miiìattie cùtstrifl^ érteohi, melanconia', deperimbnto, reuma
tismi, gotta, ?fdfabre,̂ ^catarro> cóìi'VuIsioni, sievralgiaj sjangue -viziato, ̂ idropisia, imancanza 
di'.freschezza e d*;quergia nervosa ^SOianni d'irv^ariaUle successo 
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'N. sOjOOO cure comprese quelle di raolti medici, del duca di, Plus 
Brèhan,,ecc. • • . ̂ m^^^^^m • - -• •• • , »̂ 

Guran.M%W^' Sassaia (Sardegna) 5 giiignò 186^. 
|I)a lun^o tempo oppresso''da Malattia tìérvosa; caUiva diges^^ debolezza 6 vAnì-^ 

ini, trovai gran vantaggio coti Tusb di otto gibrni; della vps^a deliziosa e aal^tlfera i 
'arina lìC Be'oaleriia Arabica. Non trovando quindi altro rimedio più efficace di quir.̂ vo 
ài^gmiei-malori, la prego spedìi^mene, eco. ^ i , Notaio PiEtno PORCHEDDU 

: •' \ " -; ^p-^?^«. - pressò l'avvi Sterno Usoi^yind'ico di Sass?̂ Vl • 
Cura n., 78,910. Fossombrone (Marc.>,"l aprilè^SVSt. ' ' ; / . ^^i/ , ' 

'Una donna di nostra fàmigliaj Agata .Taroni, da niolti anni soffriva forte tosse, eoa 
vomiti di sàngue, dlbólelzzap^r! tutto il corpo specialmente alle gambe, dolopi alla te
si^ ed mapfpateiaza. I medici tentarono smplti rimedi indarno, ma dopo pochi giorniùiHe 
élla ebbe preso la sua Rc^ìalenta spari ogni malore^ ritornandogli Vàpbetitp, cosi le iorzê ^̂ ^̂  
sperdute. • • •.:.. ,::j»^m^mmi^\^^>^-- • :: '"- r-r;^)';4jFì-j-. .s l̂̂ ĵyg^ppjĵ ìBo^ 

; Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 Volte il suo j^resszòlh • 
altri rimedj. ' ' -i.^^-^J^ ;\ ^:A^:jn^^^.^..'^''^^-'^^:V'^^ '>'ri!)q j^^^., T̂n̂^ F iiMM^̂ -ŝ ì̂ î '̂ ^̂ î 

; 4^tnai'>dai*Bt d a l l e eoMlràfifiSioiait fis^èlt» jqs&alÉl^gi fértr^aa €»' tHoIOc e* 

jpreaa® ^della M©4'iìgi©BaÌsk^-7-'Ih'sc^ kil. L. 4*50; 1, 
kiK L , 8 ; 2 Ì i 2 ' k i \ . ; t , : 1 9 r 6 B l . L. 42; •tìs:til. L W / ^ .^f^^Wftl^m^i r.,^:'. ' r j 

Per spedizioni mviare%Vagua postale o Biglietti della Banca Nazionale. 
.:.,Oasa mm B A I Ì - M É:%"(lìmited), ,m75')ifl>-ffla *stffiamaW®.^si*€6flsfy,'^MilàsiéT 

Bi vende in tutte le cìkà prèssp l'rprihpip^Jfi fe^ . . r. • 
^ Rivelatori yV^^^^^^ i^jr^i^asv^ofUr^^aj Carni 

nen e Mauro rr^uG, B, Arrjgom f&rm,sA, tozzo a òro ~r Perhle Jjorenzo fa— 
aòife hom^Iki^i tì^lì^-^rraSirangoo piazza! dèlio Bi^é'-^'^'MM''''"^ 
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^ Si conserva inalterata e 
gazoga., '! '".- :-''^l " '̂ .i- >.' -'̂  

Si usa ili ogni stagione. 
^ Unica por la cura ferru-
.gmòsà ^ 4o»iicilio;: r ; 

Acqua minerale ferraginosa net Trentioo 
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pa^cdiandòèi taì^jhi mx irnitóbri ' e perfezionàtM%el Warskjo^-ll^siHaeaJ^fver-
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Direttore della Fonte Carlo_ Borghétti tn^Brescm e dalle Farmacie, 
la cà̂ RuUi di ciascuna bottiglia' inyeinicìatà iri""ffaU%6Spnî imprès^^^ 
B?0j««Bofl-gli©IÉi per non essere ingan^aiti con altra acquai • - * 
d è l i a Fofisàe iaJPsasSsswsa Piazzetta .P^rocchi, Via Pescarla Vecchia 

' ' ^ 

if^k a 
uiE^-:t.-,iKj,5it-, 

4i4P^letta, per ò?ini-
pagna, viaggi, réga-

^-^^ 

• ? ; • 

li, ecc.-iti elegante scatola contenente : 
. i pettine dì corno di cervo nero; 1 pettinetta; 1 paio forbici inglesi ; Ispaz-
zetta; 1 ila con d'acqua di Colonia triplice estratto, ovvéro 1 flacon di aceto aro
matico concentrato; 1 cosmetico per capelli finissimo ; 1 sapone Windsor vero 
inglese ; 1 saponetta trasparente alla glicerina extra rettificata e profumata ; 1 
ilacon estratto di odore per liincherìa ; 1 pacco polvere fior dì riso, 4 flacon 
pomata. 

wMmm §) • 
liKlirizzare le domande con voglia detterà raccomandata diretta a l!'» V è a -
Ito e C. via San Francesco da Paola, 31 — Torino, ovvero alFAmministra-

7Ìone ^questo Giornale. ; . 

> Mettiahio (tìjiindiin ^jiirav^iiso il; Pubblico perchè si guardi dalle cóntraffazionR^V-
vertendo ch,e o 
e che la capsu 
michetta' portante 
p e r e u i . Ili faS@Mf|££àtoÈ'e g a r a pa«@llBlM«3 d i «̂ aî ^̂ sìB̂ t̂ , «ui^Iéa e ' .daisail . 
'•^fiOMA ' • ' ^ ^ ' ' " "̂ ' 
Fernet-
sconti 
•loro ne convenisse ruso gmstmcato nei p 
*'^^W!"^Ih tutte quelle òlrcòstanze, in cui è Wcèssariò eccitare là potenza digestiva, 
affievolita da qualsivoglia cEtùia, il Fernet-Bran'col. riesce utilissimo; .'potendo prendersi 
nella .tenu^kj^o^e di un cucchiaio al giorno commisto o^ojl''acquî , vino ocaifò; . ! ^ ^ 

<c S." Atlorchè sì ha bisogno, dopo le febbri periodiche, di ammìniatrar per py^̂ .o mi
nor t'eriìpoi comuni amaricanti, ordinariamente disgustòsi'od incomodi, il liquore, sud
detto, nel mbdó è dose còhie sòpraj costituisce una sbtótizibne felicissima; **^^^' ; ^^ 

<t 3.° Quei ragazzi di to|ni^eramento tendenti à^ Ipfatico che sì facilmente vàn sòg-'" 
getti a disturbi di ventre ed a verminazioni, quando^laftempo debito e dì qùandanin quan-
do prendano qualche cucchiaiata di Fernet-Branca non si avrà rincojovesmente 4i am-̂  
miniètrar loro sì frequente altri. antelmìnticj>;i, 

«4.°. Quelli che,hanno troppa confidenza col liquore d'assenzio, quasi sempre dan-
no.SQ.p,p.p|ranno, con vantaggio diJgr salute, meglio prevalersi del Férnet^Eranca nella 

•dose Suaccennata;'. •:"'•• -̂ n̂.̂ .̂ • ;;i •;, •• •-•,••!.,•• .-•,. ,-_•., •••/• f-:--;,̂ '..•••;.; 
« 5.° Invece dì cominciare il pranzo, come molti fanno con un bicchiere di vermouth, 

assai pi^ proficuo prendere unrcucchiaio di;Ferney-Branca in pOcò yino comune, come 
0 per mio tonsiiglio veduto praticare, con decido, profitto. 

«Dopo ciò debbo una parola.di encomio ai signori'Branca, che seppero confezionare 
Un liquore cosi utile, che non ^ m e certamente la concorrenza di quanti a noi ne pro
vengono'dàll; estero, : r 

« Ih fede di che rilascio il.,p^eisente = 
Ii«i'©siiB'.«& dott. '^sarlwll, Modico primario degli Ospedali di Roma. » 

NAPOLI, gennaiolsVO. 
Raffaele, oye nell'ago 
infuriata epidemica Tifosa^ avuto campo'dì'esperimentare il Fernèi'dei FràtelWBranca 
di Milano. -

Nei convalescenti di Ti/b afi'etti d.i dispepsia dipejìdeiito da atonia del ventricolo ab
bi arno colla sua amministrazione otfconuto sempre ottimi: iisuitati, essendo; uno dei mi
gliori tonici unmri. \ •. .-..• • 

Utile pure lo troWMino come féì)6rifug0y e \Q abbiamo sempre prescritto con vantaggio 
in quei casi nel quali èra indicata la china. 

Dott. CARLO ViTTORELLi — Doti. GIUSEPPE FEUCETTI — Dott. LIJIGI ALFIERI 
MARIANO TOFFARELLI, Economo provveditore 

.̂ Sono le firme dei dottori — Vittorelli, Felicetti ed Alfieri 
(2109) per il consiglio di sanità — Cav. MARGOTTA, segretario. 

1870. — Noi, sottoscritti, medìpi nell'Ospodale Municipale di San 
osto 1868 erano raccolti a folla gli infermi, abbiamo noli* ultima 
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Padova, Tipografia M Bacchiglione Correre-Veneto IH Pozzo Dipinto N* 3836. 
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